Scegliere un didgeridoo 

I nostri didgeridoo sono strumenti di qualità. Per fornirvi un prodotto di qualità la persona che ce li fornisce li sceglie accuratamente fra tanti, prestando molta attenzione alle caratteristiche del suono, del legno e della loro lavorazione. Se vengono dipinti, prima di farli dipingere si accerta che siano in buone condizioni. 

Poiché i didgeridoo autentici sono tutti diversi l’uno dall’altro, il modo migliore per sceglierne uno è quello di vederli e provarli personalmente. Se non sapete ancora suonare il didgeridoo fa niente, il più adatto a voi è quello che produce più facilmente un suono. 

Solitamente i musicisti hanno diversi didgeridoo di varie misure, ognuno dei quali permette di eseguire melodie in una tonalità differente. I didgeridoo con il suono alto permettono un ritmo molto veloce ed il loro suono può essere modulato più facilmente, per esempio appiattendo la lingua mentre si esegue una composizione ritmica. I didgeridoo con il suono più alto sono in Fa. Sono corti, sottili e rari. 

Di solito i didgeridoo sono in tono di Re, Mi o Do. Quelli in Mi e Re permettono un buon ritmo e diverse variazioni di tono, ma sono quelli in Do quelli più acquistati. I didgeridoo con il suono più basso, in Si, sono rari, grandi e pesanti. Permettono solo ritmi lenti, ma il loro suono profondo è molto accattivante.

E’ possibile trovare un didgeridoo stretto e lungo che ha lo stesso suono di uno corto e largo. Questo perché il suono dipende dal volume interno d’aria dello strumento. Questa regola però non vale per i didgeridoo “a campana”, nei quali la campana ha la funzione di amplificare il suono. 

I didgeridoo hanno di solito la parte terminale leggermente più ampia dell’imboccatura. I didgeridoo “a campana” invece hanno la parte terminale più o meno ampia, sono difficili da trovare e richiedono una lavorazione accurata. Sono strumenti molto ricercati dai musicisti professionisti.

Dunque se cercate un didgeridoo con un buon suono, senza difetti e magari anche a campana, sappiate che state cercando uno strumento della migliore qualità. Noi ne abbiamo diversi in stock, ma abbiamo anche didgeridoo normali che hanno pur sempre un ottimo suono, ed oltre a costare meno sono anche più leggeri da trasportare.

Oltre alla qualità del suono, gli elementi valutati principalmente nella scelta di un didgeridoo sono: 

1) la qualità del legno 

2) la qualità della lavorazione dello strumento. 

1) Qualità del legno. 

Più il legno è duro e più è robusto. Se è robusto si crepa meno facilmente. Quello della fragilità del legno è un argomento che solitamente i rivenditori preferiscono evitare. La verità è che il legno è “vivo”, cioè può crepare, anche se è stagionato, specialmente se viene esposto agli eventi atmosferici. 

In tutti i didgeridoo possono formarsi delle crepe. Questo perché quando li si suona li si inumidisce internamente con il fiato ed il legno si dilata, poi si asciuga e si restringe. Questo movimento di dilatazione e restringimento può dal luogo con il tempo alla formazione di crepe. E’ per questo che i nostri didgeridoo sono tutti in legno duro, e per aumentare la protezione vengono verniciati esternamente con coppale e trattati internamente, per sigillarne i pori, con un metodo noto soltanto al produttore. 

La verniciatura con “coppale”, cioè con quella vernice sintetica trasparente che si usa normalmente per il legno, aiuta meglio dell’inceratura a proteggere il didgeridoo, ma è sempre bene averne cura, evitando di lasciarlo esposto a fonti di calore o alle intemperie. 

2) Qualità della lavorazione

I didgeridoo sono tronchi o rami d’albero che solitamente hanno delle diramazioni, i rametti. Questi vengono recisi durante la lavorazione e rimangono dei piccoli buchi. Questi vengono chiusi con un tappo di legno fissato con dei prodotti sintetici, che sono più robusti. Sono riparazioni piuttosto comuni che non danno preoccupazione se eseguite a regola d’arte, perché durano nel tempo. 

Se i buchi sono molti o piuttosto vistosi i didgeridoo non vengono buttati via: dopo averli chiusi lo strumento viene decorato e venduto a prezzo modico. E’ così che il produttore può offrire ai commercianti dei didgeridoo stupendamente decorati. I commercianti acquistano volentieri questo tipo di prodotto perché possono imporvi un ampio ricarico, cioè avere un ottimo margine di guadagno. Questi didgeridoo sono quelli più acquistati dai turisti, ma il nostro fornitore sta bene attento a non comprarli. Dice che non si sa mai cosa c’è sotto il dipinto, come è  stato riparato, e può accadere che con le vibrazioni prodotte dallo strumento mentre lo si suona saltino via le toppe. 

Esistono anche didgeridoo interi, ma essendo molto rari sono anche più costosi. Ne abbiamo diversi in stock.

In circolazione si trovano anche didgeridoo in agave o in bambù. Non li teniamo perché la loro commercializzazione porta via lavoro agli Aborigeni. Inoltre, benché siano economici, sono di qualità scadente, fragili, non sono mangiati internamente dalle termiti e quindi non hanno il suono tipico del didgeridoo, che è dato per l’appunto dai canali lasciati dalle termiti al suo interno.

Ma possono comunque essere utili ai principianti per imparare la respirazione circolare.

Il segreto della respirazione circolare

La respirazione circolare è quella che si utilizza per mantenere il suono costante nel didgeridoo. 

Ci sono persone che partecipano a seminari per impararla, ma non è necessario: tutto quello che serve per impararla è la pratica. Se state cercando di impararla ma non ci riuscite proprio, provateci ancora, tenendo presente che non è possibile inspirare mentre si espira senza utilizzare la tecnica adeguata. Il segreto della respirazione circolare è proprio questa tecnica, che consiste nel portare la lingua all’indietro, contro il palato, per formare una divisione fra l’aria in bocca, che viene espirata lentamente schiacciando le guance facendo vibrare le labbra, e l’aria che viene inspirata al contempo velocemente dal naso.

Provate e riprovate. Quando ci sarete riusciti provate a mantenere la respirazione circolare a lungo, tenendo conto che il respiro circolare non va effettuato quando non c’è più aria nei polmoni, ma va effettuato per mantenere il ritmo e per mantenere i polmoni costantemente pieni d’aria. 

Quando sarete riusciti a mantenere la respirazione circolare per una decina di minuti potrà essere utile frequentare un corso tenuto da chi abbia più esperienza nel suonarlo, in modo da imparare a produrre i vari suoni e ritmi. Così, quando vorrete frequentare un seminario tenuto da Aborigeni, magari in Australia, imparerete più velocemente.

Come contattarci

La nostra sede è a Bologna. Se volete venire a vedere i nostri didgeridoo potete contattarci via 

e-mail scrivendo a rubdub@rollup.it. Inoltreremo la vostra e-mail alla persona che si occupa dei didgeridoo, che vi risponderà quanto prima. Vi preghiamo soltanto di avere un po’ di pazienza: siccome riceviamo molta posta elettronica avremo bisogno di un poco di tempo per rispondervi, indicativamente una decina di giorni. Se avete premura potete specificare che è urgente nella sezione oggetto della mail, oppure potete telefonarci allo 051 4295812.
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